

IN DIALOGO CON GESÙ 
La bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata
I peccati contro lo Spirito Santo, secondo la dottrina della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, sono sei: “Impugnare la verità conosciuta. Invidia della grazia altrui. Presunzione di salvarsi senza merito. Ostinazione nei peccati. Disperazione della salvezza. Impenitenza finale”. Possiamo attestare che “materialmente” questi peccati sono tutti nel cristiano di oggi. Non possiamo attestarlo però come colpa personale, perché ignoriamo la coscienza con la quale ognuno si pone dinanzi ad essi. Sappiamo infatti che per cadere in peccato non basta solo la materia cattiva. La materia cattiva ci dice che siamo dinanzi ad un male reale, intrinseco. Perché il male intrinseco sia peccato occorre la conoscenza, la volontà, la libertà. Quando però il popolo cristiano commette il male intrinseco, va seriamente formato, corretto, ammonito, secondo le regola dell’ammonizione data da Cristo Signore, perché esso retroceda dal male. Quando si uccide una persona o si commette qualsiasi altro reato, si viene condannati in base al grado di responsabilità e volontarietà secondo il quale il reato è stato commesso. Nessun cristiano potrà essere abbandonato a peccare contro lo Spirito Santo. È un male gravissimo agli occhi del Signore. Per questo quanti sono preposti alla formazione, devono mettere ogni impegno, ogni diligenza, ogni scienza e retta coscienza perché la formazione, l’insegnamento sia offerto a tutti. Se chi deve ammaestrare, educare, formare, insegnare, tralascia, omette, svolge con superficialità il suo ministero, è responsabile in eterno dinanzi al Signore. Tutto ciò che è male intrinseco va estirpato dal corpo del cristiano al fine die stirparlo dal corpo di Cristo, che è la Chiesa. Condannare la Chiesa a vivere con questo male intrinseco, è gravissimo peccato contro Cristo Gesù. Ogni scandalo oscura la luce che è sul volto della Chiesa. Lo rende volto di tenebra, di male. Nessuno sarà più attratto al suo mistero di luce. Chi ama la Chiesa si purifica da ogni trasgressione. Aiuta i suoi fratelli a liberarsi da ogni male intrinseco, oltre che da ogni colpa, sia mortale che veniale. Amare è aiutare nel cammino verso la piena conformazione a Cristo Gesù. Non si ama il corpo di Cristo Signore, lasciando che il fango del peccato lo insudici. Non lo ama che permette che il male intrinseco abbondi regni in esso. 
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. 

Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro. Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,22-37). 

Oggi molti discepoli di Gesù non solo non contrastano il male intrinseco che avvolge il corpo di Cristo con il peccato contro lo Spirito Santo, questo peccato viene da essi non solo legalizzato, reso virtù, cosa buona, in molti lo hanno anche abolito come peccato. Esso è dichiarato non esistente. Non esiste l’impugnazione della verità conosciuta. Tutte le vie della salvezza sono uguali. Cristo non si difende più nella sua verità. La verità di Cristo è dichiarata non esistente. Non si ha più invidia della grazia altrui. La grazia altrui non esiste. Siamo tutti uguali, senza alcuna differenza. Neanche gli altri peccati esistono: Presunzione di salvarsi senza merito. Ostinazione nei peccati. Disperazione della salvezza. Impenitenza finale. Ormai è “dottrina” universalmente professata che il paradiso è per tutti, che l’inferno non esiste. Se esso c’è, è vuoto. Neanche Satana è più nell’inferno, qualora ci fosse mai stato. Ormai la falsa dottrina sulla misericordia, come potente vernice, è stata passata sulla parete del Vangelo. Tutto quello che era scritto sopra, è stato coperto. Su quell’antica parete ormai resta una sola scrittura: Dio è solo misericordia. Niente più pena eterna. Niente più inferno. Solo perdono. Altro che: “Pecca fortiter et credi firmiter”. A nulla serve la fede. Fede e non fede, verità e falsità, Cristo e gli altri a nulla servono. La falsa misericordia di Dio è il solo principio che ci governa.  

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la Chiesa si riappropri di tutto il Vangelo in ogni sua Parola.
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